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PRÉTE OFFICUiLtE
Ullleio gestione o vendita leggi ed eroti

AVVISO DI SPEDIZIONE
del 5' volume della < Raccolta afficiale delle leg i e olÄccreti »

dell'anno 1921

Sireado noto atuttigliabbeÃ©d affieldm salallagratuita

distribuzione degli atti del Governo, che si é ora ultimata la di-
stribuzione del 6* volume della < Raccolta ufficiale delle leggi e
dei dcereti > dell'anno 1921
Gli eventuali reclami pel mancato recapito del volume in ogi

getto hovranno essero indirizzati al R. Ufficio gestione e vendita
delle leggi e dei decreti, via Giulia, n. f>2, Roma (10), entro pn
mese dalla publ>licazione del presente avviso, giusta quanto di-
spone l'art. 18 del decreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917 au-

mero 719, avvertendo che trascorso detto termine, essi non er-

ran2o più accettati e gl interessati dovranno pagare i volumi che
richiederanno.

LEGGI E DEORETI

Il numero 142Tdella raccolla ufficiale delle leçgi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decrelo:

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio o por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge sugli stipandi ed assegni fissi del 1þ-
gio esercito, testo unico, approvato con Re io decreto,
14 Juglio 1838, n. 380, o successive modificazioni ; )
Visto il regolamento sugli stipendi ed assegni fissi

per il Regio eserbito, approvato con Regio decroto
10 dicembre 1882 e sliccessiva modificazioni ;
Visto il Regio decreto 28 marzo 1915, r. 339, relativo
lla creazione della qualifica di primo capitano, e ny'e-
tito in legge 6 aprile 1922, n. 479 ;
Visto il R. decreto 2 novembre 1919, n. 2079, relatiyo

agli stipendi ed assegni fissi degli ufficiali, modificato
dai successivi RR. decreti 2 gennaio 1920, n. 148, 3 féb-
braio 1921, n. 55, e 26 marzo 1922,.n. 403;
Visto il R. decreto 16 ottobre if9ti n. 1986, sullo

stato dei sottufficiali del R. esercito, modificato dai

RR. decreti 7 marzo 1920. n. 351, e 10 febbraio 1921,
n. 125;
Visto il daerato Luogotenanziale 6 aprila I919, n. 494g

riguardanta provvedimenti per l'arma dei carabinieri
Reali ¡
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Yisf.o 11 R deerbtà 2 ottobre 1919, n. st&, rigtter- ^rt 5-
ath i rÌord nÌ,0 iiŠlirma dpi carabinieri Apali; Agli ufficiali, in congedo provvisorio alla data dyggrata in

ta 18 le g agosto 1921, as 1080, sulla ri- 91gore del presento decrefó, spettano i 3 5 dello at endÌo cor-
foi•1Aadell'Apladhistrazionedello-Stata, lasemplifica rispondgnte el loro giado e allanzimu'à diserymo dauf-
ziotie dei korvizi e la riciuzi ne deÌ' personale ; I'I t upo passato in congedo provvisorio non è computabileVista la legge 4 aprile J.932,,n. 418, che conceie una agli effet'i della de'ercuinazione de]Io stipendio, salvo (uanto è
igrlenuità SPSOialemilitare er gli uficiali el i 80tta - disposto pei casi di richiamo in servizio daÏPultÏmo comma del
ciali del R. esercito ; auccesåvo art. 11.
Vista la legge 2 agosto 1922, n. 1169, che dà facoltti

al Governo del Re di stabilire il trattamento economico
anche per gli ufficiali e sottumciali del R. esercito;
Udito il Consiglio dei ministri ;
ulla prooposta deÏ miniétro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto coi ministri del te-
soro, dell'interno, delle finanze e delle colonie;
Abbiamo decretato e doÒretiamo:

Parte 14.

gppdf Igghe

Art. 6.

Lo stipendio degli ufficiali di complemento, della milisia ter-
ritoriale e della riserva, non pensignati como ufficiali, chiamati
in servizio, è stabilito sulla base ú¿l grado e dell'anzianità di
servizio da ufficiale computsta gliest'ultima soltanto dalla durata
complessiYa del servizio effettivamente prestato alle armi da uf-
fleiale, col beneficio di cui alfart 3 del R. decreto 2 novenibre
1919, n. 2079, diminuendo un inno liivece di due.
Lo st1pendio degli ufficiali della posizione ausiliarin, e de!!a

riserva pensionati quali ufficirli, chiamati in servizio è fissato
con le stesse nor ne siabilife per gli uf'ficiali in servizio attivo per-
dianente, computando, della posizione äusiliaria, e dellaitherva,
solo il tempo passato in servizio. 9

CAPo 1.

S pgdi degli ufficigli
Art. L

gli stipendi per gli uffigli ge) 11. e preito (cognpresi gli uf-
fleinli Ìnválidi di guega mantenuti o riassunti in servizip) sonoÄËÍlŠÏ¾lla tabelÌÙ Á $$eúdã'ai pËeaËnfe decreto, firmata di
ogdine Nostro dal ministro segretario di Stato per gli affari del a
guerra.

årt 2.

L'ufficiale, che non conti gli anni di sgrvizio _richiesti ,ds11ajdbúl éé avèr dirl llo'silþéËdid bade fiés to, per ognigrado,dalla tabe,lla stessa, oere&þifà uÀËštÏpûdiò inri a qtiello base,
diminuito di tgnte quote, di L 200, o di L. 300 per i tenenti ge -
nerall, per quinfi sotËò 11"annÌ"in ineno di se izio.
Ld ÜÔenáloi si c'oègnfËioÌatiinentato di L. 200 od L. 30û

al cochptinento di ciascuia"a'in dl¾ervizio fino al raggiungi-
rgente d,ello stipendig bage.

Art 3.

,
L'anzianità di serdàio da ufficiale decorre dalla data del de-
crttp nomina ad uffi.diale o dallasdata indicata nel decreto,col bgfielleio di cui al it. 3 .gl R, decreto 2 novembre 1919,

2079, diminuendo un anno invece di due.
.Per gli ufficiali effettiYi il styi o militare prestato anterior-

mente alla.numina ad ufficiple computato, aþi effetti della
.deteT¤tinazione dello stipenäiosper l¥ metå, e, in ogni ce,so, per
non oltre quattro anni;2atta eccèzione pqr il serŸiiio prestato
come yfficiale di complemento o i milizia f4rfitoriale che ò
ogiggiato per intero.
UPer gli pfliciali medic) e Vet¢rinari eTettivi - che compironodÀ soldati anzichò da uff)ciali i rispettivi corsi di opplicazione -11 tempo compreso trà lÈ data di ammissione a deÑi corsi e
qpolla' della nomina ad ufficiële ò computato come servizio da
titileiAlo.

Art. 7.

Agli ufliciali (compresi quelli delle categorie in congedo) 1
quali durante la guerra 1915- 18 abbiano prestato servizio in re-
parti combatienti, il tempo trascorso noipgrti stessi nel pe-
riòdo dal 24 maggio 1¾5 alle dito di armistizio sui vari fronti,
Ëompátino in numento, agli Ëffe(ti Ëll termingi.lon(dello

stipendio.
È considerato servizio in reportL combattenti quello prestato

presso l'enercito opernate. Non sarà perb tenuto conto élel ser-
vizio nelle fortezze, fatta eccezione pây quellá di neX.ià du-
rante il periodo dal 1· novembre t9i7 al 4 nótenib 1918.
Qualora nel eo:nputo complessivo di tale tempo, risulti una

frapppe di anno, questa sarà e asiderata soltanto quando sia
superiore a sai mesi, ed, in tal aso, sarà YÀhitata per un anno
intero.
Il tempo di cui sopra non è computabile per coloro che non

abiñano serba'o buona condotta e ch abbiano riportatö con-
aúne per reali commessi durante lo lifdsso periodo (dal 24 mag-
gio 1915 alle date di armistizio sui vari fronti) anche se amni-
stinti.
Il tempo trescorso lontano dai reparti colitbatte-ti per ferito

o malattie dipendenti dalla guerra nel pedodo dal 24 maggio 1915
alle date di armistizio sui vari fronfiti considera come passato
presso i reparti suddetti.
Il tempo trrscorso in prigionia, non dipendente da cause im-

putabili all'ufficiale, si considera pure come passatp presso i
reparti combattenti fino alla data del rimpatrig ; e, in ogni caso,
non oltre le da e di armistizio suf vari Nonti.
Á favore din mutilati ed inv liili di gn ra, ascritti alle prime

sei cifegorië, gjuita la tabella anneÀsa al decreto Luogotenen-
ziale 20 maggio 1917, n. 876, o »Jle prime ldue, giusta° Part. 100
del testo unico di legge sulle pensioni civiliemilitari.approvato
con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, è computato corne ser-
vizio prestato in reporti combattenti quello decorso dalla data
della mutilazione o della invalidità (che determinarono I allonta-
namento dai reparli medesimi) alle date di armistizio su in-
dicale.

Art 4. Art. 8.

Dalfanzianità di servisio. da ufficiale si 44duce.il tempo che, Agli utnciali (compresi quelli delle cateiorie in congedo) chegAntä PS 53 della lig$2 fitgliä18116 n.iSí,"¿ull'avanzamento si trovino nelle condizioni previsto dal prec enie a$U7, spettaÀ¾ißòg10 esercito nËáfiàÚl.e Ël'Ënzianitä di grä agli effetti della determinszione dellO stipendio, qifalunque sia la



A;ttgla.del servizio prgfato p†esso i répatti comTaaftenfi, e In•
.dipendentemento dai benefici derivanti dall'articolo predetto:

a) Pabbrevinzione di due anni, se abbiano conseguito ri-
dompense al valoro, ovvero siano mutilati o invalidi di guerra
ascritti alle prime sei categorie, giusta la tabella .annessa al
decreto Luogotenenziale 20 magglo 1917, n. 878, od alle prime
due, giusfa l'art. 100 del testo unico di legge sulle pensioni .ci-
Vili e militari, approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70 ,

b) Pabbreviazione di un anno, se abbiano ottenuto la croco
di guerra o abbiano riportate ferite, ovvero siano mutilati o in-
Yalidi di guerra ascritti alle ultime q¾attro categorie, giusta la
tabella indicata alla precedento lettera a), e alla terza categoria
giusta Part. 101 del testo unico predetto.
In applicazione del presente articolo non puð essere confe-
rita che una sola delle abbrevioxioni indicate, anche a coloro
che si trovino in più di una delle cennate condizioni.

Art. 9.

I, beneflei di cui ai precedenti articoli 7 e 8 sono valutati uni-
camente nella determinazione degli stipendi inerenti al grado,
che gli ufficiali interessati rivestono all'atto dell'entrata in vi-

gore del presente decreto.
Qualora gli ufficiali stessi raggiungano il massimo dello sti-

pendio stabilito pel proprio grado dalla tabella A annessa al

presente decreto per elletto degli anni di servizio da ufficiale

oppure mediaate la valuta2ione di una parte soltanto dei bene-
IIci concessi dagli articoli suddetti, i benefici stessi o la loro ri-
manente parte Terrà computata in occasione delle successive
promozioni.

Art. 10.

Gli utflelali delle categorie in conge io, i quali siano chiamat
intservizio posteriormente all'entrain in vigore del presente de-
creto o non abbiano mai goduto (pure avendone diritto) dei be-
nefici indicatt agli articoli 7 e 8 avranno il trattamento stabillto
dagli articoli ste si in occasiune del loro primo richiamo alle
artni, escluso il richiamo di cui al successivo art. 14.

Art. 11

Agli ufficinii richiamati dal congedo che sono provvisti di
pensione civile o militare a carico dello Stato ed

,
a quelli ri-

chiamati dalla posizione ausiliaria è dovuto l'intero stipendio
loro spettante, restando sospeso il pagamento della pensione e

dell indennità di servizio ausiliario. Dette pensioni però conti-
nuano in luogo dello stipendio militare, se più favorevoli.
Per gli impiegati civili dello Stato richiamati in serYizio come

ufficiali, si applicano le disposizioni dell'articolo 20 (penulti no
comma) della legge 22 novembre 1908, n. 693 (testo unico) sullo
stato degli impiegati civili.
Agli ufficiali in congedo provvisorio, richiamati in servizio, è

dovuto lintero stipendio loro spettante,invece di<çuello ridotto.
In tal caso l'u'ficiale beneficiera degli numenti, che venissero a

maturarsi.limitatamente però al tempa passato in servizio effet-

tivo alle armi.

Art 12.

L'attribuzione degli stipandi agli ufficiali è fatta con decreto

Ministeriale.
Nella prima applicazione del presente decreto e, in ogal caso,

non oltre il 30 giugno 1923, la 1etta attribuzione sarà provviso-
riamente cliet'uala dal rispellivi Consigli d'amministrazione
Qualora alla pubblicazione dei decreti che fissano gli stipendi

pagli ufficiali, secondo il com2ta primo, risultassero dello diffe-
rense tra il dovuto e il percepito, secondo il comma secondo,

I worpi täterresstifi provvitc16tunab mzáfå 4 pagame to eil ál

rienpero di telt differense.

Art. 13.

Ai primi capitani 6 dovuta una indennità fissa annua di L. 400

computabile per la pensione, in Inoj;o di quella staldlita dal

R. decreto 28 marzo 1916, n. 339, convertito la legge o aprile
1922, n. 479.

Art. 14.

Agli ufficiali delle categorie in congedo (esegnal qdelli della
posizione ausiliarla) quando sono chiathati in seryfziò per un

periodo di tempo prestabilito o presunto non superiore a no-

vanta giorni, è dovuto lo stipendio appresso indicato per cia•
scun grado:

Sottotenente L. 6000 ;
Tenente is. 7000 ;
Capitano L. 9000 :
Maggiore L 11.005.
Tenente colonnello L. 18.060;
Colonnello L. 14.000 ;
Brigadiere generale L. 16.000 ;

Maggior generale L. 18.0004
Tenenio generale L. 20.003.

Agli ufficiali della posizione ausiliara é dovuto Pultimo sti••

pendio da essi goduto, se superiore a quello sopra stabilito per
il loro grado.

Art. 15.

Se il richlamo, prestabilito o presunto non superiore a no--

vanta giorni, viene, nel fatto, a superare questo tempo, Ypfficiale
ha diritto allo stipendio a lui spettante secondo Pannessa ta-

bella, a decorrere dal noventunesimo gioi•no senza alcun con-

guaglio pei primi novanta giorni.
Art. 16.

Qualora nell'applicazione della tabella A degli stipendi per gli
ufficiali, annessa al presente decreto, venga assegnafo uno sti '

pendio inferiore alle competenze complessive godate al 31 marzo
1922 per stipendio ed assegno temporaneo mensile, a noima defa

legge 13 agosto 1921, n. 1080, sarà conservata la differegza fino
a quando fufficiale avrà diritto ad uno stipeadio superloge.

Art. 17.

Gli ufficiali, si quali, nella promozione al grado superiore, fosse
dovuto uno stipendio inferiore a quello precedentemente loi-o

attribuito in base ai benefici di cui agli nrficoli 7 e .8 del pre-
sente decrofo, conservano il maggiore stipendio fino a quando
avranno diritto ad uno stipendio superiore.

Art. 18.

L'attuazione delfannessa tabella A non ha effetto sulle inden-

nità o competenzo di qualsiasi natura, ragguagIlate à gradu'ate
secondo gli stipendi, dt>vuti fino alla data di jubbilcazione del

presente decreto.
Nulla è innovato per quanto riguarda tutti gli altri'assegni

fissi ed indennità stabilite, alla entrain in vigore del presento
decreto, per gli.ufficiali del R. esercito.

CAPo II

Stipendi e paghe dei sottufficiali

Art. 19.

Le paghe e gIl stipendi dei satt fflei.pli del TI. eurcito, éclasi
quelli dei carab1nieri Reali, sono stabiliti dalla tabella Bannesta
al presente decreto,
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Le paghe detoottalácteli delPagina dei natubinierl healtsono
tabilite dalla taÍsblla C enre2 annessa al presento decreto.
Le si.dditte tabelle Be C saranno firmate, d'ordine Nostro,

dal ministro segretario di Stato per gli affari della guerra.
Art. 20.

Ai solitifficiãli dei carabliileri Reali e inoltra conceska unain-
c failltÀ Ôoriallära p i•y3mio speniále, nella sognente isura
por vari gradi:

Vice brigadiero, L. 2;
brigadiere, L 2,25;
marescialli d'alloggio, L. 2,50;
marascialli d'alloggio capi, L. 2,75:
marescialli d'alloggio ,maggiori, L. 8

Tale inde inità e computabile aglÏ effetti della pensione.
Art. 21.

l.a paga giornaliera e lo stipendio annuo, di cui all'articolo 19
precedente, sono attribuiti dai rispettivi consigli d'amministra-
siond, mediante apposito atto deliberativo.

Art. 22

Il tempo passato in servÏzio come ufficiale di complemento o
di inilizia territoriale à utile per 11computo degli anni di servizio
nel riguardi della paga o dell'o stipendio.

Art. 23.

Nel computo degli anni di servizio agli effetti degli aumenti
olla paga e dello stipendio si deve dedurre:
1* il tempo di detenzione per condanna penaTe, o in attesa
gliidìífo, séguito da bondanna penale, se questo tempo supera

tin mese;
11 tempo di söspensione dal grado nel baño previsto dalla

íàlièrá d) tiel § 66 del regolamento sullo sinto det sottufficiali,
quando il procedimento penale sia seguito da condanna, o nol
aso previsto dalla lettera b)-del modesimo paragrafo;
3' il tempo trascorso in congedo illimitato;
4* il tempo passato in liää a di convalascenza per infermità

bn äipeâdenti da causa di isrŸÍzio, þëi più di sei mesi con-
ä'eëàlîvi.

£rt. 24.

L * .ei sottaffleinli retrocessi o rimosal e nuovamente promossi
non 6 computato, agli effetti dell'anzianità di servizio, nei ri-
guardi della paga e dello stipendio, il tempo passato in servizio
anteriormente alla nuova promozione, sia da ufficiale che da
,sottufficiale.

Art. 25.

Le paghe e gli stipendi dei sottuffic'a i possono essere ridotti
ai'tre quinf, alla metà e possono essere sospesi.
Sono ridotti ai tre quinti ai sottufficiali in licenza st•aordi-

naria per infermità non provenienti da cause di servizio.
Sono ridotti alla metà ai sottufficiali detenu.i in attesa di giu-

dizÊ>. selvo ad avere l'altra metà quando il giudizio non sia se-

guito da condanna.
Sono sospesi:

a) ai sottufficiali in IIconza straordinaria per motivi pri-
Tati;

b) ai sottu"ficiali d sertori, contumaci, condannati al car-
core o alla reclusione militare quendo la pena non abbia avuto
come accessorio la perdita del grado;

c) ai sottufficiali che, senza giustificate cause, non raggiun-
gano il loro corpo o se ne assentino.

Art. 26

,

Ai sottufficiali richiamati dal congedo, provvisti di pensione
civile o militare, è dovuta la paga o lo stipendio militare re-

stando sapes 11 yngudeale dilla pensietke- D tiá Þo por erò

niinua in luogo della paga o iltÿeúdio migt gg igfa#ore-
vole.
Per gli impiegati c'Tili dello Stato richiamati iti seÑ!zio come

sottufficiali, si applicano le disposizioni delPart 20 (c nulfa10-
nuÍtimo) della legge 22 novembre 1908, n. 693 (tästo uhico) SilÍÌ0
stato degli imý egati civili.

Art. 27.

Qualora, nelfapplicazione delle tabelle BoC annesse al pre-
sente decreto, vengano assegnati una paga od uno stipeddgo in-
feriori alle competense comþlessive godute al lit mario1922per
paghe o stipendi ed assegno temþoraneo mensile, a nárma dilla
legge 13 agosto 1921, n. 1050, sarà conšervata lã clifki·eri no

a guando il sottufficiale avr1 diritto ad una paga o nd uito sti•

pendio superiore.

Art 28

I benefici di cui agli articoli 7 e 8 del prebente ðecreto žèla-
tivi agli ufficiali del R. esercito sono estesi di dottufficiali del
.
eãorcito (compresi quelli dei carabinierl neaÏi) ágii eff iti

dell'attribuzione delle paghe o degli stipendi itièrenti di gi' do
chè i sottufficiali stessi rivestono all'enträta in vigore del
presente decreto.

Qualora i sottufficiali stessi raggiungano il massimo de¶a paga
o dello stiçoadio stabilito pel proprio grado dalle t e)]ë ag
nesse al presente decreto per effetto degli anni i sarvizló Ap-
pure mediante la valutazione di una parte soltanto dëi holiilici
concessi dagli articoli suddetti, i benefici stessi, o la loro \·¾ñia:..
nente parte, verranno computati in occasione delle successive
promozioni.

Parte 2m,

Indt•nnità militare

Art. 29.

È -istituita una indennità militare per gli ufficiali ed i solinf-
Sciali del R. esercito (comprest i carabinieri Iteali) in luogo 44tla
indennità speciale mditare stabilita dalla legge i aprile 1¾2,
n. 418.

Art. 30.

L'indennità militare, di cui al precedeale articolo, spetta agli
uffciali in servizio ed a quelli in aspettativa per infgrmi A in-
contrate in servizio, nella misura mensile di cui appresso:

Sottofenenti L 190.
Tenenti L. 220.

Capitani L. 260.
Maggiori e primi capitani L. 340.
Tenenti colonnelli L. 360.
Colonnelli L. 400.
Briga ieri generali L. 410.
Maggiori generrli L. 470.
Te «enti generali L. 500
Generali d'esercito L. 500.

Ar t. 31.

L'indemnitA militare di cui all'art. 30 à ridotta della miiura di
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ebi ptma pet g'û uiñal; del ik M.exaito preWisti al alisiglo
la natuis o di indennitã di alloggio:

Sottotenenti L. 45.
Tenenti L. 55.
Capitani L. 65.
Maggiori e primi capitani L. go
Tenenti colonnelli L 95.
Colonne.li Ú 1f0.
Brigadieyi járerali L. 120.
Maggiori generali L. 135.
Tenenti generali L. 160.
Generalf d'esercito L. 150.

È datifacoltà al ministro della guerra, di concerlo col mini-
stro del tesoro, di esouppare, in

_

tuito o in parte, dalla ridu-
zione di cui sopra guegli ufficialiche, per disposizioni regola-
mentari o per riconbsciute necissità di servizio, siano obbligati
ad alloggiare in edifici militari.

Art 32.

Agli ufficiali del R. esercito in servir.lo attivo permanente
(compresi gli ufficiali invalidt di guerra mantenutt o Tlassunti
in servizio) e richgomati dalla posir.lone ansiliarta,. qhejiano
ammoglinfi o vedoll gon figli minori o iÀah li al late ¿onÝi-
Yenti ed a carico, o con genitoM conviventi ed a carico, i eba-
cessa una indennità s,¤Pilomentere di L..30 ruensili per 11 capo
di famiglia, pef la átogile e lier clisänisolë figl¶T geñitol·1
sopia indicati.
(Iguale trattamdato spetta all'uffleiale celihe avepte ge'nitori
conviventi ed .a karico.

Art. 33.

L'indeanità militare, per i sottufficiali del II. sercito I in ser-
zio (compresÎ q,061]i del carabinieri Ileali) è stabiliin nella mi-
ura menstle seguente:
Sergenti e vice brigadieri dei carabin:cri Reali L. 10.
Sergenti maggiori e brigadieri dei cgbinigiri Reali L. 30.
Marescialli dei tre gradi (compre I quelli dei car binieri

Reali) e gradi torrispogen i L. 35.

Art. 31.

Petoottufficiali del R. esercito (compresi quelli dei carabi-
nieri Brali)]n servizio, che siano. ammogitati o vedovi con prole
iridennità di cui al precedente afficöÌô, è htÅentaÏa di L. 80
monsi non sono provvisti,di älloggio ir atÊra i o Ëumentata
di L. JS ryens11), se sono obbligati ad shoggiare in edifict mili-
tari pár ragior di custodia o per alti•e ricgosciute esigenze di
servizio.

Art. 35.

Ai softufficiali del n. esercito (compresi quelli dei carabinierl
Reali)¾n servizio, amviog'iali o vedovi con figli minori o inabili
af largoponviventi ad a carico, o con geni! hontiventi ed a

carico, è conce ssa una indennità suppleinen are di L. 8 niensili
per 11 a fairliglia e dEL. 25 per la riggli per'ciÀscuno doP
figli e qÏfort sopraindicati.
UguilifydenÂità spettano ai' sottafficiaÏi celibi averÍÑ genitori(

conŸiventi ed a carico.

Att 36.

Not casi in enf to stipendio e la ginga sono sospesi o ridoffi,
anche l'indennita militare (eschise le,quote supýlementari) è sò-
spesg o ridottà nello sysk proporzioni dgoptipettdio o dpiltr
paga.

Art. 37.

L mdennità di cui nel presen'e decreto, escluse le quote still-•
plementari, è ridotta alla unth per gliufficiali e pei sottufficiali
dei RR. corpi di truppe coloniali e per que:li dislocati nelle cou
ionie, provvisti di assegni coloniali. tÈ pure ridotta aila metå la
detrazione di cui all' rt. 3 per gli ufficiali provvisti di alloggio
in natura o di indennità d'a.loggio.

Parte 3*.

Disposizioni varie '

Art. 38.

Le dispo izioni del presente decreto liahnó effetto dal 16
aprile 1922.
Da!Ia stessa data resta abrogsta la legge 4 aprile 1922, n. 418,

reintiva alla indennità speciale militare.
È abrogato I art. 3 della Iëgge 18 giugno 1922, n. 828, dalla data

della sua entrata in vigore.
Sono abroggÑ, a partire dal 1° aprile 1922, l'ultimo comma

dell'art. 30 jiggiunto al R. decreto-legge del 16 ottobre 1919, na-
làèro 1980 õof R. decreto-leg¿e 10 febbrŠlo Ï921, n, 125, riguar-
oante i sorgenti maggiori menisegichi e gÀÏgposizioni conto-
nuto nel Glecreto Luogotenenziale oprile tity, n. 494, e nel-
R.decreto 2 ottohre 1019, n.1002, relativo all ighe, elle inden
nità di grado, agli aumenti triennali di servizi ed aunienti qua
drienziali (grado per i sottuffic ali dei:carabinieri RealL
mRigangono in vigore tutte le altre dispostzioni che non con-

trastano col presente decreto , e sono abrogate tutte quelle con-
frarie.
Le ¢Iifferenze eventualmente percepite in plå dal 1° aprile al

31 ottobre 1922 fra il complesso delle coranotenze stabilite dal
resente debråto e quelle che, per clietto ci decreto slesso,
sono sostituite od abrogate (compreso l'assegno temporaneo di
cui,alla lodge 13 agosto 1921, n. 1080) riulangono abbonate.

Art. 39.

Il tratfamento economico stabilito dal presente decreto per i
militari dell9r na dei carabinierl Reali è esteso agli utfleinli ed
ai sottuffic Ali della R. guardia dL finanza e della R. guardia per
la pubblica sicurezza.

'

. Art 40.
Con decreto del ministro del tesoro saranno e vuune su m•-

ancio le variazioni upcessorie per I attuazione del presente d
creto.

Art. 41.

Il presente decreto sarà presentato al Par'amento peila stia
cony¼kildniiG lèg e.

Ordiniamo che il presonio orato, monito del sigilló
dello Scalp, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle lôggi
a dei decroti del egno (l'It lia, mandando a chiunque
spotti di gaseryarlo e di farlo osËetvake

Dåto a Rorna, atÌdì 27 ottob 1922

IÍŸÒÌfIO EMA1ÝUÙ,É.
FACTA - SOLERI - PÀRATÖRÉ - TADDET -

BERTONE - AMENDOLA

fúto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.
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Tabella
B,

Paghe
e

stipandi
p3r
i

sottufficiali
del
R.

esercito

esclusi
quelli
dell'arma
dei

carabinieri
Reali

PAGHE.
Sergente,
luga

iornaliera
L.

6.

Sergents
maggiore,
paga
g-ornaliera
L.
9.

La
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delle
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è
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come
per
gli

uŒciali.
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Tabella C,

Paghe por i settaîlleiali dei ca;:abi io:i Reaji.

0 11 50 12 - - -

3 12 - 12 50 - -

0 13 - 13 50 15 50 -

9- 13 E0 14 50 16 - 17 - 18 -

12 14 50 15 t0 17 - 18 - 19 -

15 15 - 16 50 18 - 19 - 20 -

18 - 17 - 19 - 20 - 22 -

21 - - 21 - 24 -

24 - - 22 -· 2ð -

27 - - - 28 -

Avvertense.

1. La decorrenta delle pagho è re¿olata come per gli ufficiali

2. Qwesta tabella non ha e&lto Eu la determinazione delle in-
dennità coloniali.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il rninistro della guerra

SOLERI.

11 numero 1442 della raccolta uf/iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por gražia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

Veiuto il R. decreto-leggo 24 novembre 1921, n. 1737,
che autorizza l'Istituto nazionale delle assicurazioni a
partecipara ad un Ente che si costituisca per l'esercizio
della riassicurazioni ;
Verluto il R. decreto 22 gannaio 1922 mo lificato dal

R. decreto if giugna 1922, cha in esecuziono al decreto-

Jagga predetto stabilisce le garanzie dell'accennata par-
tacipazions ;
Santito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dal Nostro ministro segretario di Stato

par l'industria e commercio, di concerto cal ministro
del tesoro;
Abbiamo decretato o decretismo :

Articolo unico.

teÿravisto dal Regio de3rab-legga 24 novem-

bra 19Ü, nii737,Àalvo la doroghe contanuto nel Regio
deorato esecutivo del 22 geMaio 1922, modificato dal

Regio decreto f I giugno 1922, ò regolato dalle ilspo-
Ei:ioni del Codice di conunercio concernenti le SocieS
anonime, e la responsabid j tutti g:i Enti essociáti
ò limitata alla quota di capitale da ciascuno s>ttonerittä
Il presente decreto sara presentato al Parlamento pef

la conversione in legge ed entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione sulla Gazzetta af/Vei«le del Regno.

Ordiniamo. che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 17 ottobre 1922.

'VITTORIO EMANUELE.

FACTA - TEOPILO ROSSI - PARATOBE.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero 1443 della raccolta afficiale delle le20i e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
11E D ITALIA

Visti il R, decreto 1° agosto 1910, n. 801, i decretl
Luogotanenziali 4 gennaio 1917, n. 46, e 18 aprile 1914
n. 547, relativi alla istituzione dello spaciale distintivo
par Provincia da imprjmgre sulla carta filigranata dÌ
ordinaria dimensione col bollo a tassa fissa da L. 1, 2,

3, 4, 5 e sui moduli bollati per licenza di parto d'armil
Visto l'art. 15 della legge di bollo 6 gennaio 1918,

n. 135;
Ritenuta Popportunità di sopprimare il detto distii

tiva ;
Udito il parare del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro degretario di Stato

par le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella carta filigranata d'ordinaria dimensione col

bo!!o a tassa fl•sa da L. 1, 2, 3, 4 e 5 e nei fogliefi
bollati 1>ar licenza di parto d'armi, è soppresso lo spi-
ciale distintivo contenante l'indicazione della Provincia
di cui al R. decreta 1° agosto 19.0, n. 601 el ai de-

cieti Luogotenenziali 4 gennaio 1917, n. 46 e 18 ap ile

1918, n. 547.
Art. 2.

Fino a quando non varranno pasti in vendita 1 neo-

vi fogli di car a filigranata bollata sforniti del dissig-
tiva par Provincia, continueranno ad usarsi i fogli e-
sistenti sino al totale esauximento delle scort3.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesio
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gSe sua ggbggelena halla GlazeWa ejþohle del

þrdiniamo che i! presente decreto, munito del sigillo
deligggo, sia inserto nolia raccolga e,fäciale delle leggi
(gi4ggre.$i del Regno d'halia, mandando a chiunque
'89941 gi ÿssprvarlo e di farlo osservare

J)ata a Roma, a idl 29 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - BERTOR

Visto. il guardagigl'i: OVIGLIO.

11 ntrmerò 1459 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno conti¢ne it seguente decreto:

JITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. deorato-legge 1° marzo 1922, n. 231, che
trasferisce il Bottosegretariato di Stato per la marina
mercantile dal Ministero po l'influala'e commercioal
Ministero (gga marina :

SanticoAlW maiglio dei ministri :

Bulla proposta ûel prasident del Consiglio dei mi-

niptri, di erto can i ministri della:marina, del to-

.goro, dei i pubblici e deWagri
Äbbialg eeretato e doeretiame :

ArL 1.

Alla dippadqq;a dgl Iginistro gella Ingrina, è istituito
un Co Junigagato ppr j serviai della maring mercan-
tiles

Art. 2.

11 cammissario per i q,.eryizi dqll.a marina .mercantile
è nominato par d retolealp, su pé posÏã deÌ presi-
depte del Consiglio d i ÎËÏstrÏ|
Ni i ha le ¾nziò df'cõiîiniissafio del Governo agli
effet i dell'articolo 60 dglio S atuto dol Regno ed ipter-
ena al Consiglia dei minis rí per .liofÌa i déra ma-

rina mercantil..

Ark 3.

La carica di cammissario p=r i servizi della marina
mercantile può essara iffl ta al e ithsogretarf ) di
15tiito par la marifiä $fafcaÑipahÉësÈeielionii-
Zato con déci·eto È½aÌe sil piaposta'ddl'IrlŠiÂTro déla
arina un vicõ cdiumissarfö påikei•Viki'Rolla niafÏba

mercantile, le cui attribuzioni saranno stabiÍito pâÊ¾e-
Joga dal con1missario.
11 vica complissario per i servisi della marina yter-
ptil y app.aytiene came p;acadenza a,lla categoria IV.
.L'inünpi detalug 41 Y¾i gommissaio pe i ser-
Ë della platina mühsätile 546.4 d4tênninÚA can Re-

gio deerato sti proppa dal ninisko della marine, sen-
ýU 11 0maiglio dei míniiig i

Presso il Cammissariato per i servizi de21a marina

mercantile þ eostituito un ufficio di sagrateria, al qùale
no essere chiamati funzionari dalle Amministra-

dello .Siato nel numero inassimo stabilito peg la

grplazione dei gabinetti dei Sottosegretari di (tato, ai
(inal,i saranno corrisposte le stesse indennitA di'cui go-
dono nei gabinetti stessi.

Art. 3.

Il Sottosegretariato di Stato per la marina mercan-

tile è soppresso.
Gli attuali servizi da esso dipendenti e il personale

add ttovi sono posti alla dipendenzahe10ommissariato
per i servizi della marina mercantile:

Art. 6.

L'Amministrazione dai capitoli del bilan-io della ma-
rina riflettenti le spese ordinarie e straordinarie della

malina viercantile é~di compëtenza dël Commissariato

per i servizi della marina mercantile.
Le funzioni di capo raglomere per il Colpmissariato

per i servizi della marina mercantile sono esercitata dal
direttare capo di ragioileria del Ministero della ma-

rina.

Art. 7.

Il commie,sario per i seryizi della plar,ina mercantile
ò autorizzato in antesa deÈa alienazio'n dei piroscafì
ex-nemici gestiti dallo Stato, a darli in noleggio indi-
retto alle migliori condizioni.
I relativi contratti saranno immediatamente ese-

cutivi.

Con su<wesivo dis îsižidei un emantsi entro ilP
-

Si gennai, I923 sarà stabilito il nuovo ordinamento
del Cornmissariato per i servizi della mariba. aneräan-
tile: a cið sarA provveduto con.Reali decreti.
Il prëáente decreto sarà presántato al Parlamento

per essera convertito in la,gga, ed avrA decorrenza d.alla
ano datä.

Ogdiniama cho il presento dcereto, monijo dl sigillodelliÈato, sia inserto nella raccolta uffÍciale á 11 gi
e dei doereti del Regno d'IQia, m4n la de
spgti di osservarlo e di farlo osservana

stop Sozna, add1 16>otentbre 1982.

VITTORIO EMANUELE. :

MUSSOUNI - TFIAOR DI REVEL - CARNAEZA -
TANGORRA - DE C.gfTANI.

Vien u mour«mmint OTTOLlfl
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Rejastone di 8. E il lífinistro segretario di Statö pet
gli affari dellinterno, presidentq)el Consig'1io dei

ministri, a SR il Re,in udienstidel fð nôvembre
1922, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Nizza di Sicilia (Messina).
SIRE I

Ali onoro sottoporre all'Augusta Brma di Vostra MaestA l'unito
schema di decreto, che proroga di altri tre mesi i poteri del
Itegio comadosario di Nizza di Sicilia.
11 provvedimento si ravvisa necessario per dare modo alPAm-
liaistrazione straordinaria di completare la sistemazione am-

ministrativa e Snantiarik della civica azienda, ed anche pärchè
le condizioni dello spirito pubblico non consentono dil proce-
dere subito alla ricostituzione della rappresentanza elettiva.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri :
Veduto il Nostro decreto in data i4 maggio 1922, con

fl- quale venne sciolto 11 Consiglio comunale di Nizza di
Sicilia, in provincia di Messina, ed il successivo decreto
6 agosto 1922, con cui i poteri del R. commissario fu-
Tono prorogati di 3 mesi ;
Ýëdttta la legge comunale e provinefalo, nonché il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto
É¼4icezpl re 1908, approvato con Regio decreto del

(9 agostvi9A7, n. 1390 ;
Abbiarbo decretato e decretismo :

Iltermineper la ricostituzione del Consfelioesma-
åÌ di Nižza' di Sicilia è prorogato di aÍtti 3 meëi
Il Nostfo ministro proponente é incaricato della ese-

ousione del presente decreto.

Dato San Rossore, addi 10 novembre 1922.

VÏT'Ì'ORIO EMANUELB
MUSSOLINI.

Relaklorie tú ·8. E. il ministro segretario di Stato per
gli aña i dell'interno, a 8. R. il Ro, in udienza del
4 ottobre 1922, sul dooreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Dragoni (Caserta).
SIRÉt

I?Amruinistrazione comunale di Dragoni, come ha accertato
na iríahiestË hisposta' dal ¡irafetto di Caserta, è da tempo in
uno stato di criÀl che n - impedisce ogni sana ed utile formä di
attività.
Già tre sindaci si sono dimessi e non è stató ancora possibiÏe

eleggerno un altro si che ne ha le funzioni un consigliere.
Urge, intanto, orre riparo alla grave conþaigne finanziaria

del Comune; dar akp al ioidinamento deg)i tÍffici comunali,
provvedere alla esecíilione delle opere pubbliche pia urgenti
togliendo dall'abbandono le strade comunali, i ponti, i pozzi pub-
bliél, i cimiteri. '

(111 accertamenti ellinchiesta furono a suo tempo contestati

cil2túaÊiitrazioneyla (Juale, ga >, hiff g firûlto, con is its

deduzioni, giustificazioni efficaci, n6 ha dimostrato 14.formsena
tenzione di rimuovere gli inconvenlegth
Non essendo, peraltro. possibije far rientrare ne1rornua aeus
legalità quell'Azienda e dare riassetto e normale funzionamento
ad essa, merch i mezzi normali di vigiÏanza e di tutela fortûti
dalla legge, si rende indispensabile lo scipglimenf9 di quel Cpa-
siglio comunale e la conseguente nomina di un R. commissario

(come ha anche ritenuto 11 Consigito di Stato in seduta del 19

corrente).
Mi onoro pertanto sottoporre alFlugnata Brma della MaestA

Vostra lo schema di decreto con cui si proyrede in conformitA.

VITTO2IO RMANU¾Ik III
per grazie di Dio e per Yo3oan daga Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del .Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno ;

Visti gli articoli 823 e 824 del testö nnido della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e doorettamo:

Art. i.

Il Consiglio oomunale di Dragoni, in orovincia di Ga•
sorta, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. avv. Arturo De Michelei nominato com-
missario straðrdinario per l'Amministrazione þrdwg
soria di dettð Comune', .fülo all'insediamento del nuove
Consiglio comunale, ai termini dit legge.
Il Bostro ministro predetto ð incariento della 4800¤-

sione del presento decreto.

Dato .a Racconigi, dddl 4 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUEItL
S'ADDEI

Relázione di S. R. Il niinistro negrðtaï•io di Stato líer
gli affari dell'interno a 8. M. il Re, in udiotiza
del 19 ottobre 1922 sul decreto-ohe seióglië ilAõn-
uiglio.comunale di Fosdinoto (Massa Carrara).
sine t

Avendo nelfagosto scorso il sindaco e 10 consiglieri comnanti
di Fosdinovo, sui 20 assegnati per legge, rassegnate spontaney
monte le loro dimissioni, il prefetto di Massa Carratã doptib
affidare ad un suo dommissario la provvisoria gëstionc Rel-
1'krito.
Successivamente nitri 8 consiglieri ãi sono diinessi.
Da una relazione presentata dal commissario sono, fratta.nfo

emerse diverse e noteYoli irregolarità nei vari servizi municipali
specialmenteja ordine alPigienejegþdla glahÍlità, che sono in cogi-
pleto abbapdono, alla gestione dèll Annoná e del dazio consúñ¾
slfapplichkione del tributl, alla vendita del hósco comunal al-

Vässunkione del personale ed altro.
La Giunta ed 11 Consiglio comunale nel periodo non breviÁl

22 mesi furono convocati soltantogyone.
In tali condizical 6 necessario porre hante into riparo al di-



BWdine deWaffd'nda, avviandone,- ifon adeghåÙ proWedimenti la
gestiono äd -un'più or¿anico assello,
E, non potendosi, nello attuali condizioni dell'ordine pubblico,

procedere subito lle elezioni per la ricostituzione di una nuova

Amministrazione, si rende indispensabile lo scioglimento del
Consiglio cornunale con la conseguento nomina di un R; com-
missario ibunito dei più ampi poteri dell'art. 524 della legge co-
munale e provinciale.
A 016, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato, nel-

I'adunanza del 28 settembre u. s., provvede P unito schema di
decreto, che ho Ponore di sottoporre alla Augusta firma della
Maestà Vostrat

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontð della Nazione
RE D'ITALIA

. Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari .dell'interno ;
Visti gli articoli 828 e 324 del testo unfeo della legge

comunale o provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 19f5,,n. 148;
Abbiano' dooretato e dooretismo :

Art. I

II GonsigIlo comunalo di Fosdinova, in provincia
di Massi. Carrara, e soiglio

Art. 2.

Il sig, caY. avv. Umberto Bertolazzi. A nominato oom-
missario straordinario

. per l'Amministrazione provvi-
Boria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della eseou

zione del presente decreto

Dato a S. Rossore, addi 19 ottobre 1982.

VITTORIO EMANUELE
TADDEI

VITTORIO EMANUELE III

p%r grazia di Dio o. per volontà della Nazione
RE D'ITAUA

Veduta la legge 26 sattembra 1920, n. 1322;
Veduta il R. decreto-Tegga 31 agosto 1921, n. 1269;
Veduta la legga 8 giugno 1892 (B. L. P., n. 17) in

vigore nella Venezia Tri Tontins ;

Su proposta del prasidenta del Consiglio dei ministri,
di conwrto col ministro dalle ilnanze ;

Abbiamo decretato e decretiame :

E' approvata la deliberazione 30 maggio 1922 con 'a
quale la Giunta provinciale straor<1inaria della Venezia
Tridentina ha autorizzato il ca nuna di Cliiusa a ri-
scuoter

, nelfanno in corso, una tassa comunale do!1'8
E

per, cento sul so:da di pigi no.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Gazzetta e/ficiale del Regno.
'Dato a Racconi i, aridl 22 settembre 1922.

VITTONO EMANUELE.

VITTORIO EMAKUEI.E III
par grazia di Ilio o por volonte delle Naziano

lŒ D'ITALIA

Visto il R doereto-legge 17 ottobre 1922, n. 1353;
Veduto il R. decreto 22 ottobre 1922 ;
Sulla proposta del prosidente del Consiglio dei mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono accattato le dimissioni rassegnate dal?onorevole

Francesco Salata, senatore de1Regno, da presidente della
Commissione consultiva centrala e da liquidatore del-
l'uffficio centrale per le nuove Provincie.
Il presidente del Consiglio dei ministri è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sara pubbli-
cato nella Gazzetta u/ßeiale del Regno.

Dato a Roma, addi 16 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

I

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuto che il signor Giuseppe Bagnara, nato a Cordovado il
21 febbraio 1870 da Pietro e da Cristina Stroili, trovast in via di
riacquistare, a norma dell'articolo 9, n. 3, de:la legge 13 giugno
1012, n. 5 5, la cittadinanza italiana da lui perduta ai sensi del-
l'art. 8, n. 1, ella legge predetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Bagnara il r'acquisto della cittadinanza italiana ;
Veduto il parere in da'a19 settembre 1922, del Consiglio di Stato

(sezione 1a), le cui .considerazioni s'intendono riportate nel pre-
s, nie decreto;
Veduto l'art. 9 della legge suramonzionata e l'art.7 del relativo

regolamento, approv to con R. decreto 2 igosto 1912, n. 919;

DECRETA:

È inibito el predetto sig. Giuseppe Baguara il riacquisto della
cittadinanza iltliana.
Il presente decreto sarà pubblicato ne:la Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 27 ottobre 1927.

Il ministro
TADDEI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Vedute le leggi 1* marzo 1886, n. 3682 e 21 gennaio 1897, n. 23
che ord n2ao la fornweione del nuovo catasto;
Ve luto il regoluneato per la esecuzione di dette leggi, appro-

vato con il R. decrcto 26 gennaio 190ö, n. G5;
Vedu!'a la legge 7 luglio 1901. n. 321 perl'attivazionedelnuovo

catasto e per la esecuzione delle relative volture catastali;
Veddo l'art. 141 del regolamento 2ô gennaio 1902, n. 76 per 3a

conservazione del nuovo catasto ;

Veduto l'art. 4 del II. decre:o-legge 23 ottobre 1919, n. 2089,
che per nette di at:ivare per disiretto d'Agenzia tale conserva-
zione n Ile Proviacie nelle quali le tari!!e sieno gÌà definitive;
Ritenuta l'opportunità di iniziaro la conservazione del nuovo

catasto n:1 distgetto d'Agenzia di Persi¢cto della provincia di
Bologma ¡



BECRETA:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in e>ecuzíone delle
leggi 1° marzo 1888, n. 3882, e 21 gennaio 1897, n. 23, avrå ef-
fetto slal giorno 1° genunio 1923 per i Comuni compresi nel di-
streito d'Agenzia di Pe sice'o, e da tale data cesserà per i Co-
moni stessi la conservazione del catasto preesisten(e.
Il direttore generale del catasto e dci servizi tecnici di finanza,

e quello delle imposte direrte, so lo incaricati della e,ecuzione
del presen e decreto, che sarA inserito nella Guzzetta afficiale
del Re¿no.

Roma, 27 ottobre 1922

Il ministro
BERTON E.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMMENTE.

Arma di fanteifa.

Capi'ani.
Con R. decreto del 10 ottobre 1922:

Armati Mario, capitano, in a.pettativa per ridazione &Ï quadrl,
richiamato in servizio dal 1* eg>sto 1912.

Con R. decreto del 27 offobre 1922:

,Rúffini Gino, capitano, collocato in aspettativa per mdifyi specia11
dal 1° novembre 1922.

Con R. decreto del 29 ottobre 1922:

I seguenti capitani sono collocati in aspettatjya per mgtivi spa-
ciali dalla data a fianco di biascuno indicata:

iinNänco Luigi, dal 15 novembre 1921
Gandini Antonio, dal 1* ottobre 19:2.
Mirabile Carlo, capitano, in aspettative per riduzione di quadri,

trasferito in aspettativa per motivi speciali dal 16 ottobre
1922.

Con R. decreto del 27 ottobre 1922:

I seguenti capitani in aspettativa per riduzione quadri sono
trasferiti in aspettativa per motivi speciali dalla data a flauco di
ciascuno indicata:

Fratta Mario, dal 1* ottobre 1932.
Angione Giuseppe, dal 16 ottobre 1922.
I seguenti capitani in aspeftativa per riduzione quadri sono
trasferiti in aspettativa per motivi speciali dal 16 inglio 1922: a

Talucchi Giuseppe - Mosiello Cosimo - Caravaggi Mario - Glaa
noli Carlo.

Comin Ettore, capitano, in aspet'ntiva per motivi speciali, tra-
sferito in aspettativa per ridazione quadri dal to settembre
1922, ed 6, a domanda, richiama o in servizio dal 16 settom-
bre 1922 can decorrenza assegni da quest'ultima data.

Con R. decreto del 29 ottobre 1922:

I seguenti capitani in aspettativa per riduzione quadri sono
trasferiti in acýettativa per motivi speciali dal 1· maggio 1922:
DI Carlo Angelo - Adatllo Carlo
Maring Pasquale. capitano in aspettativa per riduzione quadri.

trasforlto in aspettatlya por motlyi specialidal1°pgosto1922.

Con R. deareto del 27 ottobre 1922:

Zsffiro Arcangelo, capitano in aspettailyn per riduziono quadri, à
revocato e considerato come non avvenuto il decreto 14 mag-
gio 1922 nella parte che si rPerisce al suo richiamo la e cr-

vizio effeuivo ed è trasferito in aspettativa per motivi spe-
clad dal 16 febbraio 1922.

È revocato o considerato come non avvenuto il decreto 9 lu-

glio 1922 nella parte che si riferisce al richiamo in servitio e f-
fettivo del seguenti capitani in aspettativa per riduzione quarlri:
Talucchi Giuseppo - Mosiello Casimo - Caravaggi Mario - Gia-

noli Carlo.
È revocato e considerato come non attenuto. il decreto17 ot-

tobre 1922 mella parte che si riferise al richiapio in.servizioef-
foltivo dei segnenti capitani in aspettativa por riàuzione quadri:
Frattä Mario - Angiono Giuseppe.

Con R. decreto del 29 ottobre 1922:

Ghilardi Paolo, capitano in aspettativa per ricluzione qupdri. è re-
vocato e considorato come non avvenuto il decreto 6)iugoo
1922 nella parte che si riferisce al suoMtijdino in servizio,
ed è trasferito in aspettativa per motivi speciali4al.16 mag-
gio 1922.

Con R. decrejo del 5 ottobre 1922:

Coril Bruno, capitano, dispensato dal servizio attivo permanemo
ed iscritto ca:I proprio grado e con anzianità 15 aprile 1917
nel ruolo degli ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 90'ottobre 1922.
È annullato o considerato come ,non, gvvengto 11 decreto a

maggio 1922 nella parte che si riferisce al richiamo in servizio
effettivo dall'aspettativa per riduzlono qttädri dei seguenti ca.
pitani:
01 Carlo Angelo -- Ad:iglio Carlo,

Con R. decreto.del 5 novembre 1.0¾0:

Da Col Vittorio, capitana, dispenkato dal servizio attive perma-
nente ed incitto col proprio grado e con anzianitA R govem-
bre 1915 nel ruolo degli pfficia'll di cónlpteinento.

Tenenti.

Con R. decreto del 12 setterpbro 1942:
.

Palma Luigi, tenente, dispensato, a sua .domanda, dal servizio
attivo permanente td inseritto col praprio-grado e con on-

zianith 12 ottobre 1916 nel ruolo degli ufficiali di comple-
mento.

Broise Guido, fenente dispensato,-a sua domanda, dal servizio
attivo permanente ed inscriffo col proprio grado e con

anzianith 25 febbraio 1917 nel ruolo degli ufficiali di com-
p1 ento.

Con R. decreto del 27 ottobre 1922:

I seguenti tenenti di complemento sono nominati tenenti in
servizio attivo permanente nell'arma stessa, con riserva dinnzia-
nità assoluta e relativa :

Lo Curto Vito - Pagliora Nicola - Rhifingnoli Giovanni - Sen-
tieri Mario - Simbula Eflsio- - Tessari Arrigo |- Vinello
Cesare - Zuliani Luigi.

Con R. decreto del 5 ottobre 1922:

I seguenti tenenti sono dispensa'i del servizio attivo perma-
nen'e ed iscritti col proprio grado e con anzianiik a fianco di
ciascuno indicata nel ruolo degli ufficiali di complemento:
Pa erlini Luigi Gino, 7 maggio 19‡6:
Grif! Giuseppe, 31 agosto 1916.
Ranaldi Amedeo, 10 agosto 1917.
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ETINTETERO '

per l'ind to.aa eu conunercio

D'REZIONS GOERALE

"delCredito delP: Cooperazione e del;e Assicuraz o :i priva'e,

orso med'ro d.et ca rabi
viel giorno to noseuiþre 1924

(Art. 30 del Codice di costunercio).
Med a Media

Loree in ProYinvia di Paragia, dichÌarà ft assamere le fessioni
dl Con:ordo special, di bonifica a saast delPark, 19 del regola-
mento 8 masgio 1504, n. 8 8. con decre oM nisterie> 21 gentru-

bre 1915, n. 1665, yenne epprovato lo statuto del Consdrzio sud-
detto.
Can successivo decreto 17 novem'ore 1322, n. 4181, é stato ap-

pros ato, con le modinch deltberrte daWes elublev generale dagli
taletessa.i fi1 novem' re 1922, il nuoso statuto el Consorzio

stesso per unifo:marlo alle d:sposizioni del D. L. 8 agosto 1918,

n. 1255.

. .
CONCOBS-EPai'igi . . . 146 49 Dmari . . . . . . .

-
--.... 9

Londra . . . . 96 73 Corone jugoslave .
-

Svizzern . . . .
390 60 Belgio . . . . . . . 135 --

.Spagna . . . .
332 - OlÃnda

. . . .
*8 4(

Berlino
. . . .

O 1415 Pesos oro
. . . . .

17 00

Ýienna
. . . . . 5. 0 0815 Peios carta

. . .
7 74

Prago . . . . , , ß8 76 Ñèw York
. . .

21 68
"

oro . . . . . .
(r? 93

.

Media dei consolidati riegoziati a contaÀti
'

CONSOLIDATI Con, godimento Note
In corso

8.50 /, netto (1900) . . . . 77 (7 --•

8.50 */, 'netto (1902) . . . .

'8*/.lordo... .....
5 */, netto . . . . .

85 14 -

Corso medio de1ý.nambi
del giorno 17 novembPb ÈÊ

(Art. 89 del Codice di colamercio3.
Media M< dia

Parig1. .....14985 Dinari...... --

Londra . . . . . 96 19 Corone jugo Ine .
-

Svizzera. . . . . 893 43 Eelgio . . . . . 140 --

Spagna . . . . .
- Olanda

. .
.

. 8 48

Berlino . . . . . .
O 35 Pesos oro

. . . .
17 v3

Vienna
. . . ,. 0 0325 Pesos car a

. . . 7 75

Praga
. . . .

69 - New York . . . . . 21 64

Oro . . . . .
417 55

Media dei consolidâti negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godimento -

In corso ;

8.50 */, netto (1906) . . . . - 17 53 --

3.55 */, netto (1902) . . .

3 */, lordo
. . . . . . .

5 */, netto .
86 18 -

MINISTL.tuO DJI LA VORI .PUEBLICI

li. lufNISflNI FWI i JSiltl1Zif)NE l'UßBLICA

Veduto il testo unico delle leggi sullistruzione superiore ap--
provato con II. decreto 9 agosto 1910, n. 795, mouifiyato con -la

legge 2ö luglio 1932, n. 1117;
Veduto 11 regolombato generale universitario, apprqvato con

fl. decreto 9 agosto 1310, n. 796 ; •

Veduto il R. decreto 13 febbraio 1921, n. 107, che sostituisce
alcum articoli dcì predetto regolamento generalo universitario;

DECRETA:

È handito il concorso per professore straordinario di mec-
canica opplicata alle macchine delln' II. Scuola di applicaziono
per gli ingegneri, annessa, alla R Università di Pisa.
I concorreiti dovranno far pervenire a questo Ministero la

lora domanda in carta bollata da C 2 non più tardi del giorno
31 marzo 1923, e vi dovranno unito:

a) una esposizione, in cartà libera e in cinque cople, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

) un elenco in carta libera e in sei copie dei titoli e
delle pubblicazioni che presentano, con indicazione del numero
dei pacchi che si spediscono;

c) i loro titoli e le loro pubblicaaloni; queste ultime in
culque esemplari.
Sarà consentita la presentazione di minor numero di esem-

plari solo quando si tratti di lavor pubb1testi da molto tempo
ed esauriti in commercio;

d) il loro atto di nascita debitaniente legalizzato.
I concorre il che non appattengono all'insegnamento o alla

amministrazione governativa, devono inoltre presentare il certi.
ficato penale in data non anteriore di oltre un mese a quella
del presenic avviso.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, o fra questi deve es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina
che ò oggetto dena cattedra messa a concorso.

Potranno essere presentato raccolte di tavole, modelli, diliegni
e Infori grafici in genere.
In nessun caso saranno accettate bozzè di s.tampa.
Le domande, le pubbliCREioni e i documenti si intendono pre-

sentati in tempo utile, ove, da documenti rilaseisti dagli úffici
postali e ferroviari del Regno, risulti che essi sono stnÏ1,spe-
diti, se per po .ta, almeno cinque giorni prima 'della scadenza
del termine del concorso, se per ferrovia almeno 10 glorisiprima
della sendenza, e sempre che le domande con le pubblicañioni e
i documenti relativi pervengano al Ministero non più,tahdi dis10
glor i dopo la scadenza del termine del çoncorso.
Le domande. coi titoli accademici, dorfanno essere inflato al

Ministero in piego separato, e sui pacchi o cassette contenenti
le pubblienical, oltre all'indirino. dovrà essere indicato il co-

Connoniento ! g, o:ne del coucorrente e il coacorso a cui prende parte.
Roma, 28 ottobre 1922.

aeguito a deliberazi.me 1° agosto 1900. con la quele 1 is-
11 Ininistro

setnblea generale del Comorzio idr:Lulica Vallona in co:cun di ANILE.

Direttore: DARIO PEBUTJ Lyogr ila ÂHe saa e la o. TUMINO Rw¥AELR. aarente.


